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A mio marito

 Ringrazio mia figlia Giulia e i miei nipoti Corso e Alice i quali mi hanno aiutato per la
 realizzazione di questo volume.




INTRODUZIONE


Questo è un libro. Sono poesie. In tutte c’è qualcosa di me. Alcune sono dedicate alla memoria di mio marito.


Altre ad un amore, altre a ricordi, a dolori, a nostalgie, a speranze…


Una è una componimento per le donne maltrattate e altre sono sempre per le donne, perché abbiano una via di riscatto: donne streghe, donne strane, donne sagge.


Una è dedicata ad Emily Dickinson, la piccola strega americana: vorrei essere con lei nel cerchio magico della lampada sulla tavola, con le gonne ben rassettate.


Mi piace leggerle ad alta voce con una musica come sottofondo: vorrei che provaste.


Ad alcune ho scritto un piccolo commento: in genere sono quelle che non parlano d’amore perché l’amore non ha bisogno di commenti: l’amore è, e così: si legge.


Cercatevi allora una musica che corrisponda, allegra, triste…..e pensatemi.


Daniela Melani Nutini




A MIO MARITO


Mi sei sfuggito di tra le dita come fiocco di neve consumato/ né pasta di pane, né il burro nella torta ti riporteranno/ biscotti nel caffè e legna nel caminetto:… nulla vale.


Avrei voluto cambiarti le lenzuola e rinfrescarti il cuscino lavarti le mani/messaggera, aiutante /affacciarmi alla porta/ il mazzo di fiori in mano.


Ma ora ho invece una vita , tutta da reinventare


inseguita da mostri e da chimere/una landa sconosciuta da attraversare –


non più regole apprese, vecchi costumi


ma una temeraria sfida all’Inconoscibile/ mai pensato, percorso a grandi passi in una notte di luna.


Inesperta del mondo, straniera, viaggiatrice,


chiusi i ricordi in cassette di legno prezioso di cedro alla ricerca dell’ardente voce di un tempo


/mirabolante e spietata solitudine fra rami grigi di alberi bruciati


a cercare il miele di un’ora


/teglie, pentole e pestelli/ il nido vuoto.


Non conosco la rotta verso vociferanti primavere e distese lucenti/ ma la disperazione cederà nel tempo


all’intimità con il mistero – così mi è stato promesso.


Le tende sono ancora alzate e i fuochi del bivacco bruciano come stelle.


Uno ne cercherò per attizzarlo col pane della compassione e fatta la torta di mandorle e miele


la offrirò alla morte intrigante,


perché sembri altrove – fuggita e lontana.




PERDUTE SPERANZE


Cosa mi chiedete ancora - di cosa parlate?


Voglio avere ancora le viole negli occhi e il fulgore di una stella


ma è spenta la fiamma che l’accende.


Non più cristallo che traluce nel cristallo e il battito sommesso del cuore -


non più galoppante frenesia


le dita intrecciate, le ginocchia accostate, la folgore dell’apparire…….


Anni sono passati e lutti


e gioia e riso e dolori


e letti ricomposti da mani tremanti.


Come riprendere rose, gigli e viole


e intrecciarli in corone legate da nastri purpurei?


Come riacquistare le parole amorose


che fioccano nell’aria come colombe impazzite/ che abbattono barriere di metafore stellate?


E’ stato posto il sigillo alla stagione dei giochi.


Vorrei però ancora - a dare luce al grido carcerato - / una timidezza che mi rendesse ardita, un rosseggiare dell’autunno,


e tavole apparecchiate sotto gli alberi, burro e formaggio e frutti


e uno scherzare lieve / con - tra le punta delle dita -


la magnetica scintilla / di un riconoscimento d’ amore.




AD EMILY


….per la mia amica, Emily Dickinson alla quale sono debitrice per avere scoperto i fiori….


Ascolto il ronzio stregato di api nel trifoglio ed il soffio della brezza sulle rose


- e intanto impasto la torta -


- teglie, pentole, pestelli -


- e le mani nel fior di farina.


Ora è il burro nell’impasto


e la panna da sbattere nella zangola: asciugo la posata


e scrivo nell’alone della lampada


fino a che la luce arderà sulla tavola.


Si alza la nebbia dalla memoria – dell’altra me stessa:


- abito ora una terra di confine….


Dell’epoca sognata, fuggitiva – irrepetibile è la vita rivelata da uno sprazzo di luce:


l’altra me stessa mi guarda con complicità gioiosa –
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